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•Si pregano i nostri gentili t As
sociati che sono in arretrato di 
pagamento^ a volersi méttere in 
r^éla con la nostra ÀWkiihìstra
zióne 'onde non soffrire ritardo 

^ella Spedizione del Giornale. 
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''Wbifìtio déir altra sera ha un 
grave ed importante J?^^ che 
per essere comparso TO uh gior-
naie ufficioso, riesce ad originare 

razioni le più serie e le 
più disparate. / 

, Noi^^^n indagheremo gli scopi 
onde fu scritto -^ci appagheremo 

• t i r O.^^niì^.r^T. 

di esso cosi cdm'è^ ^^ e diciamo 
subito : che queir articolo, ipcpntra 
4utte le; simpatie nostre e ci' rana-
iherltà'rbéi gidr'iiidél Diritto qtiaoi-
do la scritta Organo dèlia ^demor 
'cràzià italiana mi\^ era, .})àndiera 
protettrice di merce sospótta,:. 

i ' aritelo .s!Ìintìtol|L:;,JDoti« ci si 
t—r e(i. è dedicato 

f •:= ; - " ^ ^ ' ^ ^ '^ 
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pj^spt 
tatto ali' on. Depretis, ài cui còm^ 
montando certp .mosse poco chiare 

, 0 troppo chiare :— di ques|| 
giorni, luUimì, si dice che è inge-
felpato i il sospetto eh* egli frater-̂  
ftizzi soverchio coi nemici più ac
caniti jiel progresso della Nazioriej 
. . . ,^^mm^ . . -"• • :•• • ' • ' •̂ 

coi moderati. 
• E chiaro e; netto gli si spiattella 
eh* ̂ ^tf*^r^bbe tin fedjifrago, 
indegno della « onorata tradizione 
di;quarantanni di, lotta» se ef
fettivamente stringess^^jna qua
lunque alleanza con il partito fa-
tatò^che dopo d'avere per conto 
suo rovinato il,"paese, mal sop-

J 

ìi 

porta di vederlo pe^ 'ppere degll^ 
avyersarii^^m. più pròspere condì-
•zioni'-TidotffW '̂'--̂  '•• 

li concetto che dell'on/ Dépretis 
abbiamo noi è supergiù quello che 
hahn^^i suoi amici stessi —'gli si 
riconosce un* abilità eccezionale 
nelle battaglie parlamentari, una 
irite!Iigen2^*un' attività agguer-
rìta 1!^^in^%riestà indiscussa T-:: a 

- I - Y 

tnaar quanto fede nessuno lo ere-
de Wtodosso di alcun principio 
politicò;] 

Fu forse il suo, scéfticismo,. Tli 
sua, j.olpina astuzia che 16 mante-1 
rièVò tanci anni/e'malgrado tante \ 
lotte ài potere, òhe gli crearono 
(d|ttorno"quasiHun baluardo ine- • 
Spugnabile agli attacchi — ed è 
perciò che riòri faremmo certo una 
meraviglia soverchia il giórno in 
cui le mosse strategiche ^ohdé a 
ragipna^impensiensce, e, le de-

*nuncia jJ-Dmi^Oiitrivelassero netto 
lun accordo del ,Dépretis coi mo-
derati ^i- ' I ''.*-" 

:̂; Certamente, comunque sia, le 
dichiarazioni di .RO^^. • giorni fa, 
così apei:tament,e ostili ai radicali, 
la i3ondòttà ambigua a 
dèuOégge per la campagna dei-
FAgro romano, condotta che a-
Strinse T estreitìa Sinistra ad 'un 
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tattica più da guerra d avventure 
che da buona guerra, hanno un 
carattere^'3ì gravità che ci deve 
rimpensierire. . :. 
. Ed ha piena ragipn^^ lì, Diritto 
quando di questo connubio cui 
preludiano le melate parole del 
senatore Saracco, s'impmsiierisce 
per la > libertà del nostro pae
se; che trova già troppo scimmiot
tanti le repressioni dei moderati 
le paure dei progressisti, e che 

tonerebbe una nuòva rea-

;anto maggiore poi si fa ora il 
( peritìolQ, in quanto^ che, mandati 
alle case loro i deputati sono im-

jfiìhenti le eleziòhi nuove, ed essi 
•'stanno in gran parte ifÌ^%ano del 
governo. 

ttenaerci d a l l ' o ù / l ^ l i s , co
munque ipcit^tó a cìH e da un or-
gaìio uftlcioso e dalla opiriione pub-

^̂ blica allarmala delle dichiarazioni 
l^e^plici^,cosi .che valgano .a, rin
francarla non è nemmeno supponi
bile, poiché alle. di chiara,? ioni e-

• splìcìte r on, di Stradella bâ  pro
fessato sempre un odio particolare 

— nè.son cei^totali quelle com
parse nel Popolo Romandi'^'mB, 
giova ancora confidare nel patriot-
"tismo di un uomo che se ha a-
vuto patate'precipua neir àvvéhi-
'nàerito al ^a:er^ ' della ^ Sinistra e 
l i E esplicazione dell 'attiviti ,^ 
essa in prò del paese, non può a-
desso disconoscere con una diser-

! ì ^•_ f \ i ' 1 ^ Y - I J ± 

zione tutto il suo passato. 
Che * se fatti ;niioVi alla triste 
ofezik rendessero • probàbile î n̂ 

|mentp, spetterebbe agli altri 
membH^el gabinetto f-r̂ v̂e tnfeha 
tìi rlìbèralih e patriòtti â ^̂ t̂ ^ 
prova -^^ofporreargme alla cor
rente fatale^ 

•^•rV .;•:-? 

mi 
L J :î . ^ J 

' ^ ^ 
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Coscf1|eU'altro mondo 

Vìge un ospizio,; di;,'mendicità, addi-
mfindftto € Boccone del povero, » e co
stui, eh* è tenuto jpèr/santo è tauma-

^|ùrgó, ttinio seppe, disse ed. pperò, 
^ che obbligò la mia amatissima flgUuola 

a fuggire dalla casa pateriia' e ricò-
;verftrsi nel suo ospizio, collo; specioso 
pretesto che, questuando per la città, 
onde alitoenture i poverij,può' Salvar 
l'anima! • , 

*'lrtimagihate,sig.. direttore, il mio 
dolore e le lagirime della mia povera 
moglie, 1(1 quale per raaisgipr sventura 
è:inftìrmà e priva- dell'uditp:?.siamo 
rimasti nella più grande desolazione 
'pet-dhA' la figliuòta era l'^un^coTOfrl 
bene, l*6nor suoi il nostrcr()f|oglio, ed 
oggi questo/é esposto a raìile perìcoli, 
perchè-in balia dì preti immpcali e 

< Là mia inconsolabìlé>eòhsorte, che 
% quasi fuor di senno, suppliod, scon-
giuiOT arcivescovo e lo stesso Cusu
mano per far che la Jl^li«o1?lé fòtó 
restituita, ma fu inutile pgni.preghj^ra, 
giacché i prati risero ed ingÌ«|:'Ìaron_p 
il dolore di una ifflitta madre. 

e Sr è fatto applTlTITie autorità, e 
principalmente: al ,procuratore del 
ma. spnp tali e,cosi; forti -le aderenza 
e Ja protezione, di cui gode il Cusu-
mano m Palermo, che ogni rimostranza 
è'^ltata negletta, derìsa e rigettata. 

e Nàpoli, 28 giugno 1882.̂  
1 ;C Vostro dflu. servo' 

/ vi-,; , ; / » PIETRO GVAE?HO. 
«Inapìegato.nella fabbrica del ta 

bacchi, ai, Santi Apostoli/» , , 

^ 

fece un bagno e mangiò con appetito, 
La^lettura delia aentensa gli fecp al-
^qua;ntà impressione, nondimeno camv 
miaò,.cpn .passò férmo al supfizio. •:^ 
^M^m. -i^l^»nt^|n<>SÌl^|Carcere 
cento cinquanta persone cui il diret
tore aveva permesso r ingresso. Nella 
rotonda intorno af fjatibólo sÈavanp 
uiia, trentina di/pèrsone. Il còWàn' 
nàto le salutò passando. /^^^fe, 

Sali t i! gradini il pastore Hlcfo ah 
porse r uitinna preghieràMGuiteau/Ia 
lesse: DOi 80s'teh'rt#d«ffrtt1^%;hÀ 'J«(i 

r • ; 

T . i m 

poi sosteh'tìè'^artfaPvb òhe egli 
" ' ^ m ' * Pr^^identa^arfield per ispi/ 
razione divina ed imprecò alP'iittuale 
presidente che cHikmà codardo^ed in-
gratP.'''-" • :••• = 'M J:< A"'̂Vv̂=:*:̂ -̂:-;v̂ 'M '''^i:',.''^ 
' ^L'esecuzione fU'r^'liidissfina; Gtìfffiàù 
lasciò il prdprio' cPrp/o àPtdiftìnsorp 
l'pérmèttendoglì -di farne fàre^l' «iqtop 
sìa, vietandogli però di t r ^ ^ ' l U g f c 
'^ La^^sigppra Scoviìle, aorellà d i^6^-
teaù, negli ultinil;;gitìrni aveva rivoUii 

•ja*4. 

10 
una supplica air presidente ' t ó h u r 
chiedendogli link diUzicfte: '^ -̂  
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( -Parlavano ^ella Francia, tèma ob
bligato» necessario dei loro discorai ; 
pa^-lavano del paesello, cui la lonta-̂  
nanza e T amaro pensiero di forse pn^^ 
piii rivederlo, abbelliva di nove, affa*̂  

cinanti attrattive; ricordavano fatti' 
réersone dei <̂iì cAe furono.!^ benr 

i w l l ' loro cuore 'fossa del. contìnuij^ 
aperto; B quelle ,ê iJ!PZionì, n ^ n p , pr^, 
però stracco; e ogni volta Ip sentiva: 
vive Io stesso; e.assai di sovente gli 
ocelli'delle due ^nciùUè sigònaavàn^^ 
dì lagrime/ / . 

Ad un certo jun tp della strada vi
dero venire vèrs^ di loro un cavalie-
rp. La cosa per quel villaggio giù di 
mano era piuttosto in8olita|:p perciò, 
interrotti V loro discorai,sì misero tutte 
6 due ad osservarlo non senza qualche 
curiosità. Parea giovane e biondo; e 
intanto s* appressava, ; 

—, Oh bella I - - disse Felicita, co
me Tebb» guardato meglio — se nji 
paipe di riconoscerlo! — E fissandolo 
sempre più: — Ma sicuro —aggiun
se poi con tòno di viva sorpresa — 
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sicuro cha, dev' esfier lai, cbo à 4ui; 
Vanderyralen. ; 

Ed era proprio desso. Il giovano, 
che da qualche tempo teneva gli oc-
Chi incollatrsulledue sorelle'e ' p a -
cialmente sopra il viso dî  Felicita, 
come itì̂ fu vidno ieV l^ebba appieno' 
riconosciuta, divenne smorto, smorto; 
e tanto fu^viva la sutt commoaione, 
che per* poco non cadde da ftft^vallp, 
La fanciulla adorata, idolatrataceli 

iisocno costante della sue notti, Pog-i' 
getto delle sue lunghe s e ppnoseri-^ 
cerche, della quale avea chiesto a tanti 
e peri cui avea tanto isofferto, il pen-

: siero fìsso della sua mente, l'ìorìagìne' 
accarezzata della sua fantasìa,' il cai* 
do palpito del suo cuore, Panima sua, 
la sua; yita l'aveàlpur/flhalmèntétrp-
vata, trovata viva,.jfttia, è.quanto più 
bella di primaj 

Come ai' fu'alquanto irimesso, salutò 
tutto confuso e scese da cavallo. Disse 
viaggiare per la, Danimarca, a.pjjqple 
giornate, affipe di Hg | ip godervi il 
paesaggio; e che avendo inteso di una 
f<irriiglia francese, chò soggiornava da 
qualche anno in qu^l villaggio, era 
stato ^j^eso dal desiderio di vedeila, 
nella speranza di forse ritrovarvi qual
che suo conoscente. 

poi riavendosi sempre più: 
•i— Son ben fortunato e quanto I 

dacché v' ho trovato loro... v' ho tro
vata lei, signora J'elìcìta, a cui forse 
sarò parso ingrato, mentre ìnvecp il, 
grande obbligo ohe le devo, mi &ta 
qui vivo nel cuore. E fu sempre in 

E un tìtolo vecchio, ma non sap
piamo trovarne un altro che esprima 
meglio! il nostrP peiiòsiero. :>/• n? 
.Leggete questa lettera che unpo-
vero padre scrive, al, FttMopZodv^ N«-
. * ' . ' " • • 

V € Egregio sig.|Jirettore / 
« Per affare dì famiglia or son quat

tro a n n i , ^ ] a rooglie>^Bo3a Sollazio, 
e la^mia figliuola Amalia, recaronsi 
in PalermP presso alcuni parenti, e 
vi presero quasi stabile; dimora. Ivi 
per mia disgrazia, J*^ altra an-
daronp a.confessarsi ad un tale pa-' 
dire Giacomo'Cusumano/ che colè dì-

eim% âti miei voti più ardenti di pOr; 
terla, pure incontrare,.affine dì espri
merle, almeno a parole, la mia pro-^ 
fonda gratitudine. -

Feiiciia, tocca da quelle p'àfglé che 
uscìvan .proprio dalVanima, ied alle^ 
quali, ,for§e :ppl subito svegUarsia iiV 
lei di qualche affetto, addormito da 
tempo, essa sola dava il;noro giusto 
sìgnìficfttif^èra diventata tutta' rossa, 
e, chinati gli occhi, ringraziava il 
giovane e cercava, modèsta, di sce
mare importanza al fatto, pel quale 
Vanderwalen' le andava,;,protestando 
Ife suà^^ratitudine. .^ 

In questo s'avviavano al villaggio.' 
Vandérwalen, conducpndò la bestia a 
mano, messosi accanto a Felicita^: 
rf^ccpntava della sua cura nell'ospe-
dalp di Mons; diceva del dispiag|jre^ 
vivissimo che avoa provato sentendo 
che lorp/generosi, avevano voluto se
guire DumotirieZi condannandosi a v'o-1 
Ipntarìp esilio ; dellasorte dì qualche 
loro amico, e d'altro di cui lo ri
chièsero/ Quanto alle lunghe sue ri
cerche per ritrovarla e del segreto 
pensiero che lo avea mosso a farle, 
stimò c<>nyeniente e prudente non far
ne parola, per allora. Sarebbesi aperto 
col padre; e dalle sue risposto dovea 
essergli tracciàtb il modo di regolarsi. 

Cosi discorrendo pervennero al vil
laggio senza accorgersene, e ben pre
sto dinanzi all*umile casetta, abitata 
da Fernig'. 

Il capitano, Uetissimo, di rivedere 
un commilitone é quasi un compa-

. Giungono dei particolari da/War 
shington suglr ultimi momeh|i| e sul-
i^^piccagione dì G u i t e a t i . * ^ 
t: Egli sì preparò negli estremi'giorni 
alla roprtp-ì^H^suo contegno fu tran
quillo, tranne in alcune occasionijn 
cui prorompeva di repente m isfoghi 
coiritro gli alti funzionàri ed impre
cava a tutti coloiro che avevano coo
perato alla sua condanna. Dichìarf^vasi 
pronto; a morire, diceva che nonlveva 
timore cM Wdio lo punisse nell*altra; 
vita, e prendeva, parte cori, zelo alle 
funzioni religiose. Aveva dato a ve/ 
dere la sua intenzione di pronunciare 
un breve discorso sul patìbolo. i ^ P ' 

I)i|^anzi alla mortl*égli si mostrò, 
coraggioso. Pregò il reverendo Hicks 

t e suo fratello che sì~ assicuraaserb 
della solidità deV patìbolo, ta'màttina 

« : 

triota, a cui^gtà vlegàvalo per dì più' 
il beneficio resogli, dalla figljuplSj^lp 

ivolle assolutamente suo ospite. Avreb-
bero parlato della cara Francia, di
nanzi alla qu'tllr^tìglì era innocente ; 
di Jemmapes,:di Durapurìez, più infe
lice che colpevole, e di tante e-tantéf 
altre cose c^e l'esiUo gli rendeva 

; ihteressantl, . . " •,--̂ îpfl-ì', " .' . 
Ma i)er quella sera le s(ìerah^e del 

Capitano furono pressoché delusp; la 
Francia, Jemmapes, Dumourìez ap
pena ottennero dai giovane qualcj^e; 
mpnosìllabo distratto/ '̂ ^̂ • 

A Tutta la sua aUp|izipne, i suoi oc
chi, i suoi orecchi,'il suo cuore erano 
per la fanciulla amata, che valeva 
per lui più del mondo intero, la sua 
felicità. ; 

^̂ , Ad una cert'ora, rijfiiasto solo ctjn 
IFerhig, preso animo dàìl'uspetto tanto 
aperto e benevolo di luiyda'suoi nf#df-

,iquasì'patriarcali e dalle suo parole, • 
senza più altro a'tendere, gii aperse 
tutto l'anin)p supìtll̂ M lunghi viaggi; 
e lo scopo vero della sua venuta. Poi, 
strascinato dalla piena dei prepotenti 
affetti, senza pure permettere a Fer-
nig di dirgli nulla, gli si gettò ai piedi 
e piangendo come un fanciullo e ba
ciandogli le mani a strìngendogli le 
ginocchia lo supplicava di renderlo 
felice. Il Capitano; sorpreso e com
mosso vivamente da quelle parole a 
da quegli atti, quasi non trovava pa
rola nà*%ceva pur segps^dì sollevarlo. 
Eimessosi alle fine, se lo strinse af-
fettuosamento al seno e, piangendo 

tea ©Eaya.a|js)E »^cm»oì&.:,. 

% .gî 'gB 
^ Sonò vprat^pte contento di da|vi 
un* ottima notizia : la temÙt» mvàsiP'̂  
ne della < Phylloxera vastàtripé||||nei 
vigneti dì piange athericanp tlfnute 
con tanta cura dal conte ÀtessaMro 
NaniMocenigo, tipo umcdWpiuttosto 

, che raro deKgentilupmp campagnuolp, 
n p ^ ^ ^ c h e un lontano sospettò. Il 
GommissariPi governativo accorso'sul 
luo^o;per Ipdabilis^iffll p r ^ Ì l ? p dy-
ÌVÀutòntà^<Bréfettìzia potè senza al-
cun dubbio, constatare cb%l* intristi/ 
mento saltuario delle pianticella non 

I , r • D - --• • 

può attribuirsi alla comparsa del ter-' 
riWls ì^^ttp nò W parassit-i^egétal^ 
(oidio, peronospera,. pr̂ lnPsi ecc.) m» 
a ;f amplici. >5:- Clorosi |*.,:^;^^,,è 
ìattìa che manifesta/ l'iindebolÌG^nf 
generale delle pi^^^affrettando ades-
so quel fenomeno, che succeda nor
malmente nalP autunno quando Tedia-. 
mo ìngìaiUre ' à**3is8'ecàrsi là, foglie ,̂  
quando la < cìòrofiUa », scomponendo^ 
s i^^^ane alti statp % xantòfilla > 
D à ^ S l causa dipenda questo, penosâ  

con lùif^lo animò a speraribene^pe , 
che Felicita avea il cuora libero,, ara' 
i^uona, ere gentile, e non avrebbe po
tuto a meno di riamarlP. '^MiM%. ' 
u E cosi avvenne'Wfàtti; Felicita ohe 

già, come 'àpcennammo, arasi sentita 
i movere qualcosa ,nel cuore alla, vista 
del giovane ,>elga,is quale, sa no 

; era un amore con Vali, era però seii 
pra [a;niore^ non appena seppe quanto 

/VanderwaUn avea sfritto par rìntràc-> 
ciarla che lo riamò quasi di^p^ri affetto. 
: Ben presto furono, celebrate lo nozz;̂ ; 

!%|9ai le più^^avventurosel Eppoiijgj' 
sposi e, parj;yplpptà> del .padre, une 
Teofila,, si recarono, aJgr^^Ues, ove 
si .stabilirono ejissero fébcs/ ,^^, 
/Téofiìa i n y e l ^ o n si maritò; dàwiB^ 

a' cpUiyara cp^^/irasporig^ la poesia e 
la musica, trovò in essa e nell'amor^ 
dai suoi quanto bastava a riempirle 
li cuore. Ne] a ^poesia lasciò alcun 
scritti vivamente,improntati della su 
anima dî 4Eipf|Ra" a di guarripra, e da» 
gnì, secondo 'Lamartine, d' acc&mpd 
gnare il suo nome alV immortaUia^ 
Mori ancora gióvane. 

Tali furono Teofila e; Felicita de 
Fernig, cui uno gviscetato e santo a-
more di figlie, unitosi più tardi a 
quello di patria, trasmutò in eroine, 
e, per molti riguardi, assai più SÌR^ 
patiohe ancora delle favoleggiate Gìb 
rindaa Bradamante dei nostri popti 

Benediciamo i loro nomi ed addi 
tiamole ai nostri figli. 
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fenomeno è dljfficile in una sòla^Upe-
aione ì ^ i r e ff|ùò diflndere. da de
pauperamento net t e r reo di soBtanze 
€lBÌmilabUi daUe p ì a l ^ - ^ di^ft^ione 
molesta per lo *ièiiie^^|i|Mtho8e è 
%4ilbol#(fagiuolt^é p tóf t^à tfàalman 
•te-per'^debtf^a òHìinl^^Ji t ì^i^S^I 
In osn! caso ò escluso nel modo più 
assoluto il funesto e(r^t^od^^|paraB 
itismo vegetale ed. animate e non ŝ  

tratta che di un danno^ limitatissimo 
tanto più che non è esclusa la spe-
ran«a che i vitigni rlacquìstina ih pri
mitivo vigore. Pacciatno intatìffl^plau-
so air ottimo agricoltore Nani Moce-

o^di aver subito^^ avvertiti t i fe. 
rèfeitura e lo additiamo ad esem-

i l ^ ^ i tutti queiU che «sol propfi(r 
censo^^vog;Ù6no -•cercaria i l generale 
nteresse. 

• 

pano del^^on andàmen 
rimpèt^S"lstituto. . '•;̂ îsf̂ ,, 

Como siflWWpreBide prof: 1 . Ga 

l ì 

!• : • • v i I 

'=.:;-; iy ' 

-if]M. 

M 

^^ 

imf 

apatìa desìi 
elettori: Domenica avranno iuogp- fé 
óléWtiV artìmìnistràtivo e rieasunò' se 
ne dà per intosdr' 

J i è i s i i k n s r a , -r^Abbiamo già. dot,-
Sf cfef ìtL 8flg,uito a4jam,mancp ĉ al 
^Morite di Pietà 4,i Lepaifìara, di 4 7 , # 

i % ° ^ ? arr^st^^ì, il ^p^tore cassiere 

I^Ora ci.SjCriv^ono cfj;̂  ques ultimo fu 
k'itóes&' ip iì^er^fi non constando'aleni" 
^:ipa^pUt^zìpn^^s^^ca?;ico, 

l^or,flf5ffloajp«i t i arciprete di Porr 
denOiiie mojv|ìghor Àprilis accondisces^ 
|iì.e|||è^rìffi^,P#4MH di..set..arpei! la 
C9J3af?ii9sw'rWÌoi*? 4» Qajliba^di#ife 
^ J j ioUi, tprtÀ, lo den«nci«iw*nff ^ aj 
^è^pp;v0j (jbej gU mandai un! «pis|Ql» 
fuiÌBiftiin>iî ,fiSP t̂ nn̂ jMjofanaaionft tì lo 
^R4*P^9f>Per Q*ìt0 gmrmhali; esilio m 

Il Muniqip̂ ftiiOfciS ibflj «!"|Uft cliieflft 

e np,n m. ^^ 
il,^nO|;.^0-

|ilf?,|a I4j^jla 

p^efett^^,!acfeu|^|!o^J)r<t^d 
n| |p1^:.sp^p:'ngfcte^^ che 
qflricoyjléfli, àHja solennità dèlia istitu-
zione dei premi. 
^ J ò dinota le nuove premure della 

provincia, tanto più che, come dicejl 
alanti, vi sono altri pisogmcui prov

vedére come per esempio a provve-
deré e a render più illuminate ed igie 
tfuìHé ifflcisole del ginnasio, « menti*! 
per le lezioni di fisica sarebbe ne-
cessarla un'aula apposita, com'ò già 
in^quasinutti i Licei.> 

Vi flonoj pubblicati con ottimo in 
iéndimento anche i tepdi che servirono 
Pe? ?JÌ' esami con che si prova IVot 
timo indirizzo del nostro ginnasio*Iii-
ceod Oosi pure sono pubblicati i testi 
- • • • : . - ' ' . ^ '. : • • • • • . ' I r • • - . • • • • • • : ; 

in _ USO. ^^^.. 
Ma per finire donde avremmo^ do-. 

vuto in.cpmìnc,iar^,,d.iremp cbo cpme^ 
a. prefazione della cronaca vi ò iln 
lavoro pregevolissimo e pelquale'akstó 

U n a ^ m d t i i e de|||atHce ebbe a 
colpire quelle regiog|| in alcuni pun-

a straordinaria. ti rÀg^ìuneeuna a 

- > 1 

ìgitìgfto 1882 

• 

Bel periodo Àl$|||timd^u 
luna che in^UpincsMfl 
ìlgg?*^a t 
din 

Spigna^JtRli^j 

Sbarbaro '•Wlijppetlò^ 
*lSS)f̂ *̂  *̂ appello àV Sortìa con 

tertu.sK^l 

fi) più nel 1882 L. 8;ìS8 64 
. ^ T ^ 

Vi.u^./^ 

ìi-pi 

-.̂ s-: 

ntroiti verificati durante 
" i l i semestre 1882 . L. *7S3,884 61 
• 1881 . . . . . . P?31,052 65 

In più nel 1882 L. 22;83l 96 
C o r s a siIrau^rflSiaarla mai i^i^as-^ 

« o ^ . B. a benefici(OTll ibndo pel 
Monumento a Garibaldi in Padova. 

Sappiamo che il Comitatoltìsecu-^ 
tivo pel Monumento ha trovato la più 
cortese accogUenza e cooperazione 

molti I 

Ifria. 
Ila sicci 

si 

mesa' 
poipf! 

.ili ran 

|errnò la sentènza pronunciata dal 
Tribunale nel prodesWIìontro il prof. 
Sbarbài>b^ 

mento dellan?r>i8ITB, si in 
c h e ^ ^ p ^ a ed in Italia. 

I ia C o s c i e n z a ilPaafelillèn^ 
uscito il n. 6 dì quest'ottimo perio-
dic^mèliile che ha per intento di 
combàttere i regolamenti sanitari. 

s^jfer 
4 

ta^acGomanjiiamo, come sempre, 
all'attenzione del pubblico. 

Si pubblica ogni mese ih non mèhè 
di otto pagine. — LVabbuOnamenio 
annuo costa lire tre. Fmembri effet-
tìVi' dtììlà ^aerazione hannoHiritto ad 

.1 

Si è cobiitnito a Roma un Gomita-
' I - 1/— l i ' ^ Il ' ( ' ' 

per un pellegj:in^ggio 
a Caprera, ì^ epoca da fl^||ji;si. 

P ^ ^ a il Comitato sì é costituito 
ji Oarram, ma d certo che avrà dira 

is 

- 'f^f' '~'ì i ' *' ". •" 1 "* ì ' 

mazioni in tutte le città, e cne U 

1"l^MÌ"i?ft-

^tanto. nejli^gke^jona della Società averlo a gratis. 

trana condanna ed invitandolo a ri* 

P̂ Ê̂ Ì̂ji j|overo vecchio, ha ottanta 

Subi,to, aH^ 

'^òrdenWP per Riaccompagnarlo in 

J3,claa«f AUbflnehettfl^ eli© objbe 

ll^rbòdel eredito^agrario e4»l credito 

•^r^-- dyilaWncayàWibVi'ir'nle^'itd 'deni 
^bMoM/nuscita delle 'Rancai "di' Schfd 
' itpreévdehteiìfondatorei! i ; 

preside d^l, Licep, ginnasip pìgonfettia 
ìnVicensia, riguardante lHnfini0 n§lle 
acienze matetnatkhèiedàtùra Ui lavoro 
giàiBprezzato dai padovani quàh^ l'é-
?r?^)o,PT?f^f|ore tepn«^ Qm\mp, un^ 
4elle bfillanii conferenze promosqe 
datila associazione progressista 

giornate 4m pa,liip,YÌ̂ ?\ 
Vi^nP^o <ìhe qo^W:; j ia^om ini altri 
tempir e per conseguensa si. può con
statare a quàltì^ clecadimentO' ai às-
«lata. 

bile; il vi^v^i indjoibite un sumpre 
ed-un» ressa dì«?g^ht6,da non poter 
reg^i»eì dstéi*i% ed̂  alberghi non a-
veveno un posto Ubero; i caffè,para 
riboccavano. Ne conseguitava che tutti 

porto un campo ai'guadagni; 

.•s 

d^lie, corse, come *"nel Municìpioieinei 
proprietàri di cavalli e che si sta oOm-

jb^narf̂ pj aljp scopo sopraipdicato un 
attraente programma per un. yg ĵî to 

,RMUR/ f^ r^?#J l#» '^"^ pr^.^ pol 
che ci riserbiamo di dare in breve 

'-<•'.: I • . • ; , ; • • >> " - , -- • . ! ; ;<\i > . r i - • : ! i ; < ì 

appéna sarà dejQnjtivo. Intanto ci é 
è m c di poter ripetere una volta ^i 
più, che nella nostra città tutto ciò 
òhe è patriottico trova sempre il più 
largo .è generoso appoggié.^^' 

l i p a l l i ò él i W l . -^ Con ma-
grò' diverttin'ento del pubblico si è 
conìpiuta ieri lu prima (36psâ  

Vandalo ebbe ili 1̂  premio. 
: ProcollA • %i 2t.v"' i ' 

^W»;*? P»*̂ Wf?49t *fntipi 

Ififi caglia iftServitS — Certo À. S. 
erasii incaponito a y.olero ad ognii co
sto pen§j|r%fO; n^Uacasa^di oei;to L, G. 
Ma! questi, p̂ ip, le . p e buone rfl̂ gloni 

|:.*a!.trp, non yolle per,̂  SMerpp^,^d 

prossimo pellegrifiggio alla tompa 
del̂  perduto eroe^seumerà* le propor
zioni di un'altra d imS^zinne nazìo-

,QAl€l»j # 
„ i " Il •" ^ ' . , _ , „ . 

'^J » ^ , , ; i ' l ^ ' '> ! ,T . " , '- 'r 

, N o t i z i e esfteoL 
E|.eyoinet dichiarò alla Commissio

ne delle petizione che egli parteggia 
per ìa soppréssiope della bisca di Mo
naco-Montecarlo ma;che muncano i 
mezzi diplomatici per conseguirla. 
Nondimeno, promise di OGCupa^sène. 

•M 

1 -

rr 

^ 
' s . ' 

da produrre parecchie contusioni. 
a c ì l a p r o v i n c i a . 

TnSanVAn-
9 a e e o - « e r o 

lr.yÀ-

ranno^v^ndut. Ja^^^gpijsiti i i ^ a n ^ t i ̂  
municipali ai prezzi seguenti: | 

Per ogni piazza nei palchi: 
dil n. ° ì alln. 10 i ^ » v o 1^ ìidS I 

ì 

• / • 

Bànòhe popOtàri: 
^vevf iso . —11 Gonsìgti6%munàlé 

di Treviso'accordò anche per ilitìorren-' 
tft,,*iinojja,dptrftRiQ.«e!4li Seaitro.. no l^ 
nHiavra e i . I^le . <!/>n#'M* .#Kjjnnq, 
decorso.^ , '̂ *' 

BtìlffloT^^-'Nel-' r. càlorifaro pubblico 
félbati 27 tfitìrchì-
. • i f ••-•• --> h i . ^ j - i { . -

L • n J - l 

di Udine furono ess 
logrammi di boizóti^., 
' 'VtosyR^d^«ó»i».wlorsa'd'emmbu3 

firaijReijIuaO'^e ^Vî tocio tantot noll̂ ' apdaU 
tft- che 'nel̂  ritorno percorrerà anche 
que|t^annio da Belluno a Pocìtp nelle 
Alpi,*1luìfahte la sMgione batniéaìr ,̂!lbf 
s^^diuld a> sinistra délfSi|vejfacend<}y 

comodo dei.»ìgnQri bagnanti, nnm 
fjBitmativa ài piedi dello> stabilimento 
idrioterapico d l̂la^ iVenai dìOno.ì 

'Wleeàiza. -^ Ebbe tuo^ó uria im *̂ 
portante dÌRlOd{/raZÌon#f̂ tfta*dal'pb'po'lo 
&aWlà iBoolàPeada' indìgnailèè' ctìhci-

pnli>'P^f lei imprudenze del giòrnàlb 
""• ^ -ei clei^aìi li^BerUh:^^'-^^'^' 

accorge quasi di questa, straordìna-. 
Idiota dell tempi se gli strilloni^ non 
importunassero per le strade coli'of
frire. il famoso'^ruolo. E' insomma iina 
ver^ n?el̂ pc9i?;î  ĉ 9̂,, a!t)t̂ Q8t̂ ,del,46^ 
ca,dyn#j9.to dell», città. 

Gif vorrebbe un̂  nuovo 0tìremia a 
piftngeî ó tan^à a^miurà^^éi sicCÓitìe 
' lamenii non valgono a porre riqae-

» 

42-aVi#% 
&6jal m ^ 

75 al n. 84 

ié. 

idi 

id. 

• H , 

: 3.1 ̂ ^25 
'•^^4:60' 

, r" 

^^' 2.Ó(>' 

» 0.50 

' 1 

85 al n. 93 

1 viglietti saranno venduti dalle ore 
5 pom. in avanti e non avranno.va-

l i ' i r aese - «li Isagl lo. '—rEcoo- le 
predizioni'del solito MbtbiiBU dola Orò-
me per irmesè corrente. 

'— a)\KÌWFè'morte: 
gelo di piove certa Rubin Filomena,^ 
colta dà improvviso malore, precìpiri 
t a va in un fisso|*Tdonde non veniva e-
sWatita che cadavere. 
' 6 ) . Furto,, — In, Rubapo i soliti] 
ignòti rubaroho dalla: stftla di certo j 
M., Giacome^i URj ca,¥gl|o,.con,fia^r9tr 

fupco investiva la casa di, certo Pióel- ; 
lo, e la distruggeva completarnente re-

ProgpaeaiBifia dei pezzi di mu-1 
sica che darà la Banda Unione ^ stass^j 
Sera 4̂ luglio, in Piazzetta l^dFÒOchi 
ftUe Qre;)%l|2( popn. 

S ,̂§ înfoR|a ^..^am 
^e;§cej^ft.?,,jÉ|w^tJo| 

5. Q 
' • ' • > • • • • • ' • - , , , , - . . . , 

SoranzO^ 
6. Potfioury •— PtU'^o M\ca — com-

pillato per la Bandaf^Uhiooe. ~ 

te P*?R{ di B n̂lmo nif̂ rieiĉ v.lâ -̂

salut9.4ei c,P,n̂ e,iìva.̂ 9.̂ l di p.alle!̂ . ra
dunati in assemblsa; -\ 

« Vi ripàmbio, il saluto colla spa-
Kuhza da yor divtba, che gli elementi 
nazionale e monarchico di tutta Ger^ 
r?,anm SLfondaop Pii,%,ch^,^i9,i^,%ero 

ct^ft.SÌ^^te|Ej4opp, », • 
,!• :-

1 1 

ìM tS'm^WMi •• ••••:'• 

oncerto per clarino ~riSonnàm'i^ 

t 

VeèW'abbruciati» il- giornale 
tanti • il •d0*rtiitìilÌ0del>>8Ìgn0pBotta2zi 
atettores-àef Benbo^ e dò'v^.é pure 
l ì sedft del eirc(ìio Otì(to?icÒr' >̂ ' 

ì» i«oir lo ,^!^ In preseiizà dì; una 
CommiBSigfttf artistica espressamente 
d ^ l e g a t A l M(iWM'fìoV'ebtìH&%^ 
obUatì'dSà daiia'^M'tÙa''ip^óHàmentkl'è al 
RŜ ^̂ *Vit!iòrio'̂  Kmariiiel̂ e' suUà pìàkzàV 
Odncordìi' bpér^ • d̂ llô ^ Iscpore" sig: ' 
itiìteAiupài Favero:%'tótgcorrìkbò-
aS'IiénaiéiVte alle esigenze d^l' aVt! '̂ 
ed a l l a t t i 'ébhtrattuali ; a|la^ sòddV , 

^fÀ»t,Ì3ne del giuri fecero ecO" la im-
pressioni non meno favorevoli degi 
astanti. 

iaKaaeuarÌQor.dare ali cittadini; come 
sia loro dovere, di consideraiteràchi^ 
debbano far'rtsali^ié'IS ciiisà'di qke-

,:, We||P..#r*lfn'^M'^^^. ©•̂ *̂ '*<*' .30,lun 
gUo avnà luogo nella gran sala del-
IJ'Assunta .nella R, Accademia; in Ve-] 
nézia là consueta pubbUc,a^,adunanza, 
nel a auaie.jsaranno dispensate le me?) 
d^.Bl^^,,^,g)^ ^^p^Ue^m^ ^dk prenftìp,: 
conferiti %lii alunni: dellVIs^ituto peĉ  

I Panne scolastido in corso .̂  
Prima della solenne distrìbuzionÌ0 

\k^t,iJ.^r'«;^oK?^o, ^ljl^a,-|taUcai'ed esteti-
rca^nelie.costirusìoqi^ iod' il 'segretario 
jlegìgeràfrannuale rappoHO; 
I Dopo la dispensa dèi premi, verran-
\^f>,s%W^%M PnW\%M. ,pl,e,.terreì^^ 
dell* feJiitiAtp, (^ftyei.s^ranao eaposti gli: 
oggetti :^*arte^ moderna, presentati ai 

h^ 

" • " . , 

Giuri per la solita mostra annualel 
, ,ar anno e 

- a - • ' 

nei pp^^i 

?S ;^H.,<:K»f^t y ^ ' 
'n 

!• • • • » 

^-;HfT-.'TTi-^f9»'i-r'"7''^'r'"'"' =̂ 

ll.LippQ ,gio(\a#, Tito fóyip,.^^ 
pubblicato lasua oronaoa per 4'̂  aiino 
1881 82; e noi sevi** essa richiamia
mo V attenzione di, quanti si preoccu-

i|f)ì 

spo îzJQ/ne do vita pagare Una tassap 
dMngiìesaó che andrà a favore del 
Fon^ó di' 8ÓGcor8o_ per gli Àrtièti^^ 

Beìl^ìA^M., ^,M gioriil f^sti,yi,39 
luglio, et.%4^r fl5< e .29i.agosto la tas-
[sa'Skrà di cent: 20; di cinquanta in 
jtutti ali altri giorni. 

l̂ jtpî iasi,̂  ^.«^^po. — peso.la^^ti ,8̂ 0̂ :, 
np l^,.pp,^izie ,^f c'h gigti?gono dall' uno. 
come dall^ altro angolo della nostra 
provincia, da Gamposamplero come da, 
Eate. 

Frequenti vfrasani alla luna piena, 
incominciata \\ V e, finirà , il 7svvio-

• «Idlonale- d îUa. Fpancìav q?,met pureiin 
tutle^e contrade rivierasche de 
dìterrané<?- Da tan^ersì 1^ (ladàta^ ài 

pe,?t9donoff,soltanto pella Francia oĵ  
orientale, ma ben anche in Germania, 
SvigEzerâ  ItàjJa e Spagna. Insolazio)ai. 
Temperatura particorarménte solfò-
canto e malsana%ei ;pa | j^ d | m 
cj|i$ondat,e da aUr^g tpoptagna* Inso
lazioni fr.equenti in Ispagn», Italia^ 

[ yirolo, Grecia, Algeria, Tunisia, 1?ri# 
•politania, tìgitto:''"^ ' 

^ -̂ p̂̂ ti assai var,\^^iji;^^y^n|c|,p^edos 
si«in#n,te;;i8ud^ -;•--. .;,, . ^ "'.: 

StraripamenlìO'di ^piccòllh eorsi d'ao^ 
qUa in Francia, Svizzera, Italfa, Spà-
gna, Portogallo. § tr^^^ gpas^pt^i 
Pifìg^le in^eripj|tie;^t^i, ip^, d,Vjbwa 

;durata> alt* ultàmct quampi dellAt luna^ 
{ch'è incornincìerà il;? e (Inirà il ibi 
iVehti Vanabili'i dorante il! Corso di' 
hlW^*S . R '̂'?/?̂ 9»t s«ir,(^feeapo -r. a J „ 
ir.lj ,p,jî >i4,, Bfez?ô suii'Adjrî Moo e^ 
jil Joniój ì\ 7y r i l © il 13i 
\ Pioggle forU, parti^plarm|||e nelle. 
[regioni cen^rais .e njeridipna^^ 
jrppzi, aUa luna nuova, cfie. incoRiip., 
icierfcìl i5,e finirà il 23. Tujebinii negli j 
|altiplani. Rilasci marittimi nei porti 
idi Liriguadoca, della Provenza, del 
iGplfo !dr G.?fioî ,̂,̂ \̂l,e Ba^ari,; ^ 
isi.qa, Sard,agnA,, Sicilia, isple lopleiO 
Malta. 
• Gohflamento dei fiumi, fra cui an
che del Danubio. Abbasaaraento mo-
ra'qiitaneo ^^ l̂ia; t9^p©r%t,ur^; 

Frelìk. 
Wmm mi 

' = ^ r, r ^ --^ - " 1 " . • I 

A 

^ Essendo Stato'por
tato un fànciutlino a battezzare^ fàW 
iWifbrmalità dìsl̂  ^ a è n t 0 « 0 Sa-i 
oerdòte dentando: il ncmevdel Com-!: 
PAr.ei ondtì allibratilo. 0.tten,Uito quanto 

dote^ cosi dicendo* ^ 
— Sono venuto io, perche gli altri 

non hanno potuto. 
ni.^ 

j 

^^tS-S.)'Là pòlilica SQ' ne va.̂  Non̂  sa
prei dirvi sé sia lei cl^;éi?raàciajjj]| 
mm^ op:©mQ m.^ mmom\ é^h 
leggiatura, 
^•^W^iSiìtìcrf^Hi-rrìtì«tì\ìa^^B^é 
di nòî gt̂ fesi ciit^^fet^cciaridtó' d& 
Wriraariknfìo mòrichii 'Ft*i?S0 |»e^^ 
ciòajf;^ornalÌ!slralleggi^^id^lVàLW 

^' Già; 'btti i Wériòèlìgr, ar postò 
^aèlP articolò di %óhdò inéttònd un 
fòtevorino'^àrbatissitno ar^%r0n]e^ 
t6»i,i ò; naegliĉ  aglii abbonati, proî  

re; e dei lavori d'arte a uòmini 
eminenti. Le promesse safaWó'làr-
gamentQ. àderî cpiutei pérchèi faCOil-
men.ttìn ̂ Itl^ft va,, i<?hiv ̂ pp/Tî iqchê ft 

Ed 10, questo povero ÌQ^^niittii-
scolò, che farà ?̂ ; Ho i miei' grilllj 
ed-esponròi tiatto, ufi, próg'^m^'m^ 

— j I . : 

"ifmà 

••' '-•' 1 r^ 

i V U 

m&Ueiiim&t d o l i o S«méo C i v i l e 
I . . . ^ t :. .-f f 

del 1. 
n '•'h. 1 ' 

I^o^t}^, -r^ Val concini Maria fm 
poaewojd'annji Si, civile nubile.-T 
uel Adalgi^^.di GiU8;eppe, dfanni l e , 

9a^qlingaj. nMbili8.̂ '7TìZ»«a(|tola..CaFloAi 
tft.d:Ì̂ ,L.U,igi,. d'iflnnL2,r,-T- tozarihi 
Qiovannlwdi tenMo, d^apni 1. TT 
S^r^i OJpìfapnì ,fu Gio. Batta., d'anni 

I 66,i ricoyferatOj.cjBlì^^s^-^i.Wna. bajnb' 
nà.e^,pi?|*,dt ppfi|i, giorni. 
di.Padoya^/.- '. ..i, .„ 

Al bareno Pasquale fu. C risto fòrir di 
<Wink99»'*P'ì̂ l̂ '̂̂ *ft"*®»̂ vfidpHo; disMon-

ì 

rTTTmYTT 
r i' : • U ' I ' ' 

G0RRIERE-DBL 
iì • . • • T 

Al venerando gen. Fabrizì ì medi* 
ci hanno' consigliato/un opmpleto ri-

par q^ualQhe tempo^Ja città di Biomati;̂  
'TOTr^ TT •9-f? •T^ 

Mm'sH^ in t)(ic(anjsà 
1 1 

: Durante.,)^, y^^ps§ R),i^is^en^liìDe-
•pretissij.recherebbe a Stradella ove 
si fermerebbe tutto luglio; Mancini 
a Capodiinohte, Acton à'Castellamare, 
Zanardelli a Campiglio, Berti ad Avi-

Intanto vi racconto qjWelIo che 
succede a:Rpixiiat:>cnn)e Bpnf)a>;fa;pcio 
un viaggio (c da Roma a Roma» 
perchè il caldo npn mi" piermette 
Mandare'pìWìnlàr'™^-

Dall'ufficio del Campidoglio sono 
stp,t̂  rii3ft̂ sse à\la Caperà^mi" 
C(mi4^d|Ì^ icela^onQ,syiÌ|p|a|io 
golatore allo scopo che vengano 
distribuite aĵ ,; dfeputatî . 

—- Questo atto fil''molto lodato. 
Infatti è giustiss^nio che il Parla-' 
mento vegga "qome ilxMunicipio 

^MmMà^lmmm Smale de yono;.p,gj; 

Come.vi.accennai-^la sqUecilìî S 
dine spiegata in questi giorni i daìi 

i + 

fpio mi 'è'alquanto sospetta ;̂) 
|te,mò assai cHjè. invece di risolverei 
^la'^questione' iadinèiaMlivpeJlàJifr 
; una mmQiam?% g|r§,|̂ ^Sirì)ìM^a; ' 

nmM p^gnettonQ, /i' .̂ qtusi^siniirVt 
Ija alla leggèra. Ci vedreima^atìFIni 
li|>pi; cioè'alle urne. 

I B^^Esposizioue di Bella'Artì^^della 
quale il Corpitatò prorogò'a tutto 
luglio il tempo "utile' per p'resén-
JWj^l*%#'^^pi» '̂ P̂Shièrl 

ai», 



1 t « 

ero a A aéàe^ I à 
1 ^ , h i , -

Qì molto qpA l̂o d'ella brillajitìei «T 
.esposizione di Tonno, 

Parigi e Bruxelles saranno lar-
;gam en^^rap f p s a ^ t e , ie>, cop- og^m 
4 i autori rinomatis^inEii. Il:; ftfttlì-
xomitàto dì f»àrigi : ^ ^ fatta ' t ^ ^ 
nuova nchiesta per ajtre; ,$()Q Q-

tStoMdeputatb M IJ collegio 
orna. 
Demani seduta )̂  lisvael la presentii 

alle 5 112. 

T-*W*VT 1 f 

f?^ 

'D0r6t ' 
?*Qùesta esposizione sai'à V'altìa 
M#^ w'^B^im m.^m nm 

^ocolta con testa. , -m^^' 
^-TTi Lft. Sopiet^, per te, pp^re. filar. 
^ ^ m m a f e b e ha aator.tlncarico ai 
npto arcnltetto Azzurri per4lìpro-
i;ètto di un teatro da erìgersi' in 
V i a ^ N S M » ì é / 'Mî  m m che il 

DEB» 
'•.'Vtr--

' WlWHMIl iÉÉMBtoiHlaHlalWb 

T^IM-!-*»-^* • P f * B T B a i l , i p * M 

aft'tiit: ;.Sèe/l;rtìO 1 h 

J 

PARIGI, 3. 
^Jessa. 
in 

•• f ^ i 

awa%K1É'da '̂A 
DDDse la I 

tiiìap posero^ 

i^tuttiJg9,ne,r#JUoroaiìdp^nti 4ÌiCflrp,i, , . . . _ ^ , 

duio dai'géWéM tSl!%tóaca^^^^ " " ^ 

, LONDRA,. 3, ^ 1 : Tme,^^^^-',^^ 
vL pn€bf̂ ra.tiV;t deliVIngtiìUerìfl^^ 

etto è proprio uha'éòséttà^az-
^urra azzurra. Un edifìzio ftegno 
ài accogliere il flcii^ 'flòre • 
blico. Approvata là .cessione "del
l 'area dal Municipio, incomincie-

t 

iràhno subito" i lavori. Ib teatro, co-: 
modo ed elegante, sarà sormontato 
dfl̂  ima' grande cupola dorata di 
un effetto incantevole, e che farà 

.<ìupolme citostanti . / 
^#i^ 

•^ I 

n 

M? 

Un brutto fatto Péltro giorno ha 
cos|prnato la città : Il figliuolo die-
msset tenne àpi deputato, Minep-
vini fredife.v.^in^ se^uito^ ^ una; 

della 
IR noveri 

m 

futile c,ò.i||nq|Qrs!a 
liquoreria' Mopteo^W posero Gio
vanni Piati, dì ottirQg^igtj^ PÌP% 
4skM l^ociet^ <Jei;c.uóóhgil,,pamei. 
Tlerl onoranze funebri commoventi, 
rese più solennii da;l eonccgso di'' 
méìì& cittadinanza. Vi è taluno che • 

He con' diÒ •protestare contro 
m l ! i * v ^ r i l i 9 t ó ì tì)nccssì o te-
W'rfigWirartèraèffiiuehts: 
fattfìùttoaoM^j^ttr^^^^^^ 

0, atìl^pMf»a:> 

pn è per riguardo al dolore di 
^ padre, né perni i posto phé 
ufsti occupa che si vuole così 
ttetiuare fa ^còlpa.; il deUtto inór-
idisce e non si vorrebbe mli'^cM 
Sse atto dì un uomo calmo. Il 
ìnervìni è %!fcCàrcéfi* nuove, ̂ e 
i^irfizior^rciel precesso.,è incò-

inciata. m giurati il giudizio^:, 
ià pur sejy êro ; ma'chi ridarà:Un 

tùtn&no in campo dei dubbi stilla^ 
prob^pbilìtà.delle elesioni generali, e 
8(^,ip>*éj)ie %;'crede^e. àlljàl'̂ p̂ossìbiî ^ 

Non c'è nnìla di fondato in queste 

decìse, in maBsima, per la, fine di ot-
tobre. 

timo a pubblicare iì decreto che scio
glie la Camera, per il caso, che av
venimenti imprevedutì avessero a,ri-
chiederne la convocazione: m|i le^eve-
zioni Bono tanto decise, che corrono 
pratiche attivissime tra ron.Depretìs 
ed i cpstìtuxionajì, perule, iiministero 
Sfoggi i^candidati di mezza Destra.,, 

COSTÀNTINOi^Obl, a Alla 6on-
ferénza ieri fii continuò ad osaminarai 
l^'ìnterverit^ ev^Hmf^efla'^Tlìi^M 

loggiare oltre cento persone, anche 
pn appartamenlini^separati, a' prezzo 
flflohv^airfiij' p^^di^P^ù^' lai'^nto. 

r(h«j(Ìei|lSta '-̂ ^najd^ îihèj ̂ dftrr Sftgr̂ ognia 

mette allo Stabilimento, venne com-

nellSstabi l iSì to: TO%lpetiftj 

wSncenstM T e e o b i o ; medico con-
suIehWìn Venezia, cav. ̂ g ó l ò dott. 

-. — < , ^ . ; ^ . -^ 
-:!flnpwfr 

t 

Ptìî  infdrniazjmje e-p 
yólgérsi ai pròprieWfH/ 

àmmis^pi 
m^ ->M-

' -r 

* • - - S fii fórma secondo là quelle le' pò-

nella prossima seduta di mercoledì. 
- i Cònsfausi li buon accordo fra gU 

ftSGIHtOrU\ 

•J 

fe^-L 

^ 
$ 

• : 

to per il^gìorno iOrluglJOj.corr. 1*8-

v> 

vrà in tutti i circondari principiare 
•il iorteggiOj ohe dovrà': esser©! iiiipro-

gab i lmét t ,u l to | tóL^ i ì«e t t e i^ 
cessi vo. 

- ' ' • I 

: # • 

I giornali tedeschi annunziano che 

ita onestale laboriosa cor^e'^iu 
;i e . Plaff; chi .lenirà il M 
ì padre di quel (|isgra[^ato gio^ 

V Tutto ciò non è malvagio,' mai 
^tate. 

: Questa sera sì aprono due tea-
tìfi di prosa ; e che teatri, e che 
irosa I Nientemeno che il Correa 
^ n la compagnia Pasta, j | i X , C ^ ^ 
àanzi con quella di Morélfr. Séìiza 
sretendere di fare dello spirito, vi 

nfessp che sono molto indeciso 
t | a il: Cpstanzi ed il Correa; però, 
i l barba al caldo, tra 1' uno é 1|S;1-
tfo sarò deir opinione del .may-i 

ese Colombi. '• ^ 

tirV* ^ F ^ V ^ . 

no luogo a Breslavia. 

Tunisi a Garibaldi 
La Commemorazione di^Garibaldi 

riuscì solenne, commovente, jpjiendi 
dìseim^ 

Assìstev^né.5d*ltia tutte le auto-

^ ROWAj'aj - - leri i j l . Re finmòi il̂  

q f̂l,nn7î n.a;>:, Ch,afnb.res.. 
TUNISI, 3.^s- Alla ' cerimonia in 
orFIfi Garibaldi assisterono 1a 6o-

. • \ - • • , Y- • . - . : • . ^ - . . . . , • 

Ionia Italiana con il viceconsolo, i con
soli di Germania di Inghilteira, il re-
sÌdenfc|felranceBe interinale Destpur-

lleln%eherali francRsi con lo sta-
io^maggiore e m̂ Ûi tifflcìali, Gli aiu
tanti del Bny rappresenCavanp il go
verno tunisino, La 'musica dej zuavi 
fu, posta a disposizione del comitato, 
—• Parecchi discorsi ^j>r!nerol.>pplau-
diti. — La musica -:RiJlitare: suonò,, 
*inno Italiano, la fan^a italiana e 

la Marsigliese. ^\ gnàWfhTV Italia 
e la Jfy^ncxa. ' • 

liON'èRA, 3. -T In ùiri colloquio fra 
1]|fÌ>prri8iÌòndèité{clell(^,.S/andg^rf,Ara-
by ê  parecchi uf4ciftli)uJtues|Ldichia-
raroìib^chè resist^rebl@) a '^alsìasi 
inter^Vento('Gli egjrzfanij^se (^Europa 
li opprirSéi potrebbero rìpudfii*e i de-
hittingiùsti e rehdere il C®ale di 
S u ^ inutile, \ •'^ 
^ ^ m f | > R A , 3 . - e l i cofiytatp della 
fuSMriumtosi ' fer ^ p | 4 ^ | | f t r é » £ 
^obiRzioh^ dell9 riserve eliécrealsr 
ijmmii^te, li» or|in^ji^j,|J^olwich di 
preparare \é batterie e'mjinfl.mttlida.T. 
itinatr « i batterìmi e i ? i ^ « f ^ " 

'̂ '̂̂ -tlEJ^lTAilS.- "IpntrarfOTOTi^SllI 

IN ABAMa,.(&|̂ |mfcdl Padm) 

agnPl^angmed^Ààque TétìMU 
cura idfot tapicar cura Elei-
trica e Pneumatica. ^ : 
La Direzione medica è afOdata 

mPim nro|.4^etIa Clinica medica 
liella.iRil università di Padova. 

&mhibuB allU sta^iàne'ad ogni 
0ì9h 2754 
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SKWAT© 
"Seduta del B luglio 

;|Si votano segretanftepte^-i : progetti 

TÀpprovansri progetti : 1. Incompa-
ttfbilità amminìstraitive ; ^^ ^ ^anaa- p 
Jòneipe i lavori di cpstruaìióiiis del-
^itosp^dale Gesù Maria in Napoli, 3. 
^cordone elettrico-sottomarino fra le 
ilble Lipari e Salina; 4. disposizióni 
plnali porî flftfàesecuzipne della leggo 

sanità pubbUca:; 5. stipendi ed 
seErnì, fissi agli ufficiali ed impie-
|ì«Sell^mministraiiono dèlia guer

ra; 4., ttiip e î di ed assegni fissi agli 
BoiaVv ed impiegati di marina; 7. 

alinientO' del fondò'"pep^vl '̂èsecuBione 
»dejle leggi concérnentl:^gtt:'ral|m ai' 
veterani 1848 49; 8. approvsiwone^je^b • 

4l4'tabeUe reparto somme per le far-
rQvî compl̂ nciftrUtti:!' > n 

ÂSs4p9itp ¥m¥i ff*>gtt 4i-' 
W^i fmornsLtidl rr'M'Pbv}a d i t e l a -

n|', e Baccarini risponda che alFret^ 
tira ed anticiperà anclie^'P- tèrmini 

k^à consolari delie d i a l ^ nazioni. 
Era pEesenl& anche il generalgj'or* 

Vi ^|a^ |"5>pa. poi era ìtìime#^,; l'entu
siasmo maescriyibìle. 

;Tl governo serl^^j - . 
Ilgo^^rnb à'erfcp;c|^j^uaÌapro(rf^^^ 

campagna rea|ipnarìà. ••Ha testé pre
sentato alla Scupcina un progètto di 
legge mercè il quale i ^epUtat 
quali non compiono il propri^^|n^^ 
dato, non avendo rao|^ì plausibili, 
s>^ |̂̂ Gi jConda|nn«|;{ -&•, una amnoenda 

Il RVna iniòìtré sanzionata la legge 
votata dalla Scupcina che Rimiita t«i 

! • • ' 

4i &WMPPE mmi 
CU'e alle spedizioni all'ingrosso * 

VENDITA' ANrBE AL̂  Uìm^O di' 

f&ltrriìtiRsi'^iil-fusto diatela; dèttl-di'^ 
tutto feltro flosci; neri e chiari, d i - ; 

f -

bla» per socie^j t^a^petllstl per 
fanpit^llii; Cfflp|?^Uft g^W^éaièr-^ 
4poÌi^; Cttppel|il .̂ di feltritipe| sì̂  ' 
g l̂iora; ;\^eriiiciatì d^cocchier^; ft<^.^ 
rollo di setti; ecc., eQC> Si assumono-
commissioni per corpi di musica, so
cietà ginhastichis, guardie municipli^ 
campestri e boschive.ll tutto a PREZZI 
FISSI DI FÀBBBIOA quindi con RI 
LEVANTISSIMO IlISPAtìMlO per Va-
qùirehte. (2746) 

B o r g o C!odalasìBga,;I||. .4fJB»9 

-:^^. 

ì 
! j 4 —^^-^ 

^ 
*e 

\ -i 

•'•Hi'r 

- - • ! r^;' 

' ^, ' < '•' 

m 

Vedi Àifvìso in Quarta Pagina.^ 
•i - 1 

\ i V - ^ + ' . i W — i . . 

é" 

combìnàziòiÉ ann||tnziate dai'̂ giprnaH 
sul riordinlmentìi dell* esejrejto, '31^ 
Politisce cowespondem^ * ' ' '" " 
a dicHiararei che àttuab 

UT!I 

f. •» ̂ , ^ 

^utacizzata Twl 

m 

' \ 

f i , .-"• ' ^ { 

•4 

'^cne aicuaiménte %esstìu 
progetto dii'l'iforiilei eccezione fatta 
di quelli chi pptr|nnÒT; esegujr^j'̂ f! 
ministrativa|i6nte|,neì limiti dell'or 
ganizzazione* è fì^pata ̂ l potere.lei-

BERLÌN(§ ^1-^:01% Beichsameìger 
pubblica Ialtioai8aj.one.:di Bitter, e la 
nomina di Sbholz ^ ministrò delle fl^ 

il N I t r - ' 

Medicinale Àntierpetico e depura-
Uvo degli Umort e del Sanguet 
K ormai un fatto compiuto m tante nilgliaia 

dì p«rson«Ì^:r àttnr&^ientMa. Dessâ è'' 

nizia prevenendo anche i una e l altra m co-

. ll„Liqutd(ì puro, come.l'acqua, haiapotenzà 
di lifloiiai'é; in: modo permanènte il colore alle 

Hl̂ gliature ed alle bai*be, ed' è estraneo ad 
ogni sostiinza nociva alla salute. :•' ''A. ^ 
.yHâ  imV*il vanijggìoclie non macchiala pelle 

riè Uà Dlancheriu ctf !éssendo Anterpetico sî putì 
bere senza •• lìericolpull av;velenamcnto. Rìdood 

'• del' Monte CIwiiilfiia 
PR-esnSsieo «jon ifiedagll© mt 

^ilLUlfl SB̂ H l^emò n e l Ù @ i , 
Queste acque volgà'rnfènte cono

sciute sotto il nomò di CivilUna 
sono affato inàlteiM^^^o ^ le pi 
sat^ure: df ^rineìpilmiaicamentosìf 

i ^ e r o i ò ? f ^ ^ i ^ ( ^ # di ilualsiàsi 
altra congenere* Qutle*8ovr(ffitì ricd^ 

"sliiVuerite Wno rimediò infallibile in 
tutte le malattie di debolezzli ed in 
quelle derivanti | | povertà c(fsangue, 
come anemie, ti^jpellftgra,|Boro|ple, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici
smi, convalescenfe ecc.'^^cc. .' 

Guardarsi dall^faÌ8ttìazi<*f»i ed i-
mita^ni. AlcuEiyfarmitìsti |ven^ 
per Catulliane d'elle acq^e chf portano 
sulla capsula le Pj^lev^c^M Mine* 
rate di bivilUhàfùpp\xvéJ,iE^^è Mine 
vali uso. CatulUam.é(iGm& vele Acql 
Gatutliane portoQ^. sulla cabsula at-
tornd ad uno stemma queste soie pre-: 
xise parole: Acq«« Imiffiegi'^liC/m-

^MvoièrCabiSifc'«llfte.7© J , ^ n l g « 
m Vafidngfiio fY^emd} - ^ Ammi-

i n^istr^torq deUa.,F9ntftirr7i,Veiionsi da 

i^JS 

tutti i farmacisti. '̂ : .n 2603 

Ì - ' 

mzzp, mnfmri 
AMTOKIO STEf AMI, (offrente responaabiU î  l̂ NTONJO,,BULGAIlELU parucchiere dirìmpatto 

-ali-Universî ." r.--'-••:•• :^--'. :"-,_. sm 

iil'primitivocoloi'4 éntro ̂ giòiimdii 
;'j iPrej;;?© |̂Ciascun vasetto sia ift.|̂ o;nata che; 
in Liquido: ., ' ^ -•*? 

: "̂  ? fer l<X;?tea . . :L, ;4;V:. 
Perla Gariìna . . ,„ 6 t-; 

UiiMo-̂ iMitò" in; Pàdova presso il sìgner. 

tìstìoe 
tV. 

l' 

bozzetto 

Rappresentante A. Dianfî V̂ia Spiritâ Sanio 
N. 1043 — i l Piano, _ 2657 

successore del prof; Wcrr« 
cem,»^, .propria .gabinetto Pjfitistico 
^ : ^ ^ ^ m ^ ^ ^ « vJe rd ì di 
ciascuna setimana, dalle ore 30 ant. 

Piazza Unitàrid*Italia^'Ha 

:;' Dietro invito: dèi. suoi, conlmitenti 
SI reca al rispettivo loro doimcilio. 

'-i^ÌH Ù-' ''̂ •̂fì;-!'J - . ^ ; ' , K j j i f ^ ^ } | ' 0 7 3 5 

iato Istrlf-^ 
.0 

I-i 
•' I 

|-J] 

9 imi 
^\ 

1 ^ 

%aht:S"t83hy' .MlìlWitfyrtfo. 

1^' muirr dì̂  ffrs^ndizzo^1 In^yamoHIo dt, }^à fUr^ac. 
fìhiuftsstì! 10. affffreeaziona d'el co? $m -r pan ^Ohivasso ;, IO. aagregaziohe dèi co? 

dàménto di Langhirano;; i l ; aggrega
zione 'di parte del comuntìrai;:Waz:ibla 
al comune di S. Giorgio in BOBGO. 

Comunicasi la morte di-Ru9^o(i -4.M* 

I
Ohe; la sola Farmacia Ottavio Gal-

^anud) Milano^cùu lab^Fat^no Piazza 
S. M t / o i m l ^ ^ofsTedl lalr^lete 

e magistrale ricetta delle vere pìllole 
del prof. Ijufigi lPor4«i dell'Univer
sità di f^a;^, te quali vendonsi al 
ìE f tS .4». S c S M J a scatola nonché la 
ricetta della polvere per acqu^ sedĵ r 
ti va (per bagni) che WsW^ lrM.3#1^ 
flacone, iyì^||o^ff^«|^ffl,ffl^^«mi. 
e l l l o %m. BHBOKKO p o s t a l e ) . 

Queste «i|Bev«g«$iiI§ preparazioni^ 
nfties*-aafc;;*iMtra viaggtetffi^^l^: 

lesi-iSMjTedtìSche 
ma'*ancora in:: 

un receinke-:VÌaggio di ben ff^mesi nef 
$^dT/tóek ^lita,yò ii,, Oh lì, ^^f ) 
r^aguafrRtìDubblìca Argentina ed il 
vasto impeto del Brasile oboimo a 
petfeii'dnfli^lcbl tréqUeumi^ qlUell̂  
spedali specie quel, grande (xella San-

^''''MveBa^Ìèiit:l%^'èa«i»W^'i''Pia-''' 

,̂  al. ^ ©macia "aeTTOaVv̂  

'4 

p r e ^ le cliniche ][iag 
ebbitno a Gompletat% 

M provvid|nzi1al4;chè^nucffi^rÌWViàl*' 
concorrano i soìle^^are l̂ *1>n3ànifà;sof«;-
ferente. Talasenzì^dubbio è miiTtirì i 
«flollft s a l a l e — uquòré lé^Wnient'e ^ 
amaro ^ e|citanje la '̂̂ digéstionè'̂ î̂  * 
l'appetito, ftìtebrifu^d, purgativojWlànào ' 
e depurativo|del sàng*i'e. . V̂  •' 

Fu esperÌD^entatò emòàcissìmo nella 
febbri speci^ment^. i|)jy^pyi^^ y ^ ^ 

ftaBde,-a^4iffj|ili digestioni, nella, di-
'̂ ^ ŝpepsia, nei J>or,bo||gmi di ventre e 

/ C # ^ ' i l ^«^^g-j! 
umori, ed es|eUe m matenea|rì^ bil-

qori|?8Ìve.'Pre8ervà da 
)É|ii|ttie chii|nq^be :̂ f̂d ogni mese ne 
prMda in tré mattine consecutive unâ ^ 
bottiglia divf a in -tre parti %ù8lif ^^ 

Lo raccom'andanf ab^Asta^^zaJl luq*; 
go e8perimeAo,:ie'guftr,igìoqfjOiÌ9j[i4^, 
pie attestaziénì di ^e^i.cì di^Untisai^j^ 
*̂  Si acquÌ8t|^pres|ò ^inventore Hosai 
Domenico inlBatdoviqa (M.^.ste)., 

In Padovà^ |̂re8So|e,f^i:m,^c^a » tv.ia^ 
irfjfllio airjngelo. unico deposito — 

,iin VeneziLa e|clusii0; dppcsKtp.al) Efl̂ r̂,, 
porio di speci|lit'à, |bnt^ ij^ì/R^r^^t^rl, 

'tì?^;-7^a^fn Ferrara presso la farmacia 

Il prezzo ò|di;L. ft,S5 alla botti. 
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1.vRossii G*!U8eppéìdàl<PueìJiÌ?ft(?»soitei(ciM.ibaia,v p.jQiubbaebeir.vross^^mani 

. E?lolanF A l t . 2 
^ g uà frane 
Wcthm, mr 
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da Ba \Aì^lecthim^ taf s^uro, ^pIlGlu^ celaste, manfc.c<jsa, 
• •: giiftcavallQ..̂  O:I;AB sanguonitailî ĵ fq.̂ vnjv J . ber ;̂̂ i;̂ sq9,̂  tracìverde, 
^. Mancih. i (?• >Monteeucphj^of/erinp, si?̂ ,>«Wî B|»rQ[,Gìi?,l?,V .et; l^f^re^.f0jlelesto 
^.:d(iMfi(kna. .-^iv-.. ^; lM|^Rgi\asÌ^!M^^''- iv îmSiJi.fì̂ o-ì ^ì^i^um il • 
4. Bezzi Giovanni da Ba IPerftaps, m. sauro, pî '̂gl(|jubp^ ĵî era, maf^jc||erosa, 

gnacavallo, 5 | ŝ fìg.u^ Jtaljftijv^iir' ; | , %'^!B^^.;|^ejo. 

±4 ' ^ 

y 

Pf\ov\ncia di Belluno (Veneto/ 
'<SE&!S Baa. «u^lìllw@|ló"d'él 
•̂  # ' rAfS®i 'à del ' fss^m" 

ifieFtura il 

I 

^*Zànètti,T4raacr8%^-^:;Bérn^rai'èDu 
r'er; farma'cl^- tiertìle, fa/ma^S^tP» 
Gaaparini F., farmaciata; w Raherti,^ .i Olù deaidaras.se antìciparei lo Sta 

" ' '" ' • bìlimento è sempre aperto. 
Q4isa$'̂ npo là Vena U'Oro potrà ài 

farmacista -̂^̂  Francesconì, farmacista 
^anì PmmK • 

1 -

1 rt^jtt 

..S^r-to^J.j^iugfBBQjd^iCne 

% B#5?lv9i<ivanni da. ga 
gnacavallo. 

7i. E.W9l^ni,iJ|9lo, da 
gnacavallo, 

feBnsa Attilio da 
Vanna. 

8 è 
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Ra 

,;,|e]nf?nj,,mp?^Ha, 

ftyro^ sangue »ta|W.̂ ,9̂  
%ft,^fegiin., bi^)^, p^r9 

^aingg,e^,^^ÌÌan^,, 

, nich^.pelfigjtjB. I li 
Qiu)̂ ,9il,bi 
./'reî 'verd̂ f;̂ ;-,;,: ;| 
Giu^^a.j^^f^e./nanitìjie ros '̂̂ ^ 

,M^p;ca,^,yer|e,ber 

, nrrvrr, . j . .^v^.b^-retU ro^s 
Pantalone^ masc. baio,|QiubDa gialliu-

puro Sangue, italiano. 
berretto 

verde. 

f - 1 . 1 — ^ . - 1 1 , 1 , -

9. ^zz i Giovanni da Ba |S^a»Peur, stallone, baio.lGitiibba rossa, mani 
snactt vallo 

10, Rossi Giuseppe da Gre 
spano 'ù'f-^? 

'*6 ne^' 
p&ro sangue italiano.ii'^ ^e,"b'erretto rosso-J nero, 

Sem, Stallone^ baio, pu-jQiubbae berr.rossol|namc, 
anca. 
niche 

ro sangue rrancese. % celesti, tracolla 
»MHO, Mm^^ m^^^ihhi^^mMìhMm^^^ » 

Km^h, 
| 2 . Kr,cq!mi3 P.tt9|R d,a ]p^,iirftf^P^iq?:,.ma9c.| b.^iol^iubba c ^ t e ^ , cffeniche 

gnî ĉ va.lJi9,̂  . , ( , py|ft,|^ìj9g^e, ingie5^.f ra^v,*^®»:'^®^.^» f o p l 
PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 

Brimo Lire Secondò Lire % 
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Terzo Lire 
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V , . per F Ì îtj|̂ on(4.̂ filuslvamente^ f̂^̂  
Iti Milano A. MANZONI Via della SaIa..N 

lapbpurg, S. Denis, è5#arlgli -̂ f̂  
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Pi^i 
»«i "della fermacta di OTTAVi^^ffiLEANI, Milano, ;¥ia Mefavigll'-«t 
Èi/̂ dijé̂ am^̂  anajia^zafe questo speciftco^ dopo ; ripetute'J)ròVó^ed^tìSp^ 'n ;|Ató 

1 1 h ' i 

Kaboratorio'T'iSlrss. Pietro e fiiiio, 2. j -

h -

é uno s^tìcifej^gpjaniJevoliasiino sotto ogni rapporto ed un effióàcissimo 'rimedilo per \ reumatisn^j^jW nevralgie, soiittìch^i doglie feumaHche,iiomuBm^^^^^^^ 
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erf lvere a l l a Fa rassuc ia IN. ìB^ d i Ol^fAWIO CvAIil^SSANI.^iSIilané''rii 
*oM«Bl*òrl a'^PadoTB,--^iPiàneri e àfouri, negoz> -— Lu'gì 0 rrielio, farmàc. -^Farmacia dell'Univeftfi 

•*#à;'rk^fWimiV-~ Perlìler^^ — Gàsparini F , farhìacisk — Roberti, farmacista— FraricescÒni, ftirmaciftp 
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; Prodotto speciale per tingere in 
due giorni e senza alcun danno i 
Ĝ &pellì e là barba inf néro e in 
c A 8 t a g h o . . ^ ^ • ' * ; • -1 ^^ • •• -i 

Ottenuto Teffetto sarà utile di 
;m?ntènerló con Uusó deiracqua, 
Fig l̂̂ o progressiva. ; -,\r , 

Prezzo deità scatola completa 
èm 

j i I 
j " v 1 .1 | - ' . ' 

. ,, - • . ' . . . I 

AH© persona che non hanno iT 
tempo, 0 la pazienza^ di far uso 
dalie tinture progressive, la socie
tà IgienicaFrancese offre l'Aqua 
Flgaroi'istantkneftj laquale priva 
di sostanze nocivo è di''ùn prón
to e sicure effetto. ; 

Prezzo della scatola completa 

?•. V • ' l .• =r. -J^-'l V: i ì\ y l v:' 
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V . - * d » ^ 

1 
. 1 K 

I capelli biondi essendo oggidì quelli più d' "^oda, così"f|||ra6cómanda> quem^^^^ 
ziosa acqua ciie ha la virtù di imbiondire 1 capélli in brevissimo tempo;; essa^poi é 
lutto Hfìittto innocua porche Don contiene alcun acido corrosivo, anzi l!Ìisp:Ìi:^quente:di 
quest'acqua fortifica il sistema capillare, pulisce le cute delia testa, rende, mprbidisHÌ-
'^itr capelli e ne^i^mpedisce neilolstósso tempo ;:la caduta ;.>cangiìi poi quaìsiasi captglia* 
t|ira,in bei..color l^igndo :dV|o, 9onz,a ^reparatQ.alcurió* Alla scatole^ i..G.Ojp;. 
yì I t e p ò s i i o 4a'ì*ado*B,dfti pàrriicchieri ^nionio Bedon -rr, Mfìrati Giuseppe e Te^ 
4^ì'0(fo, Piazza dei Signork^ '^ ' ^ ' - :. 2734 
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di gesso ciie contiene. 
''L'Acqua'invece di STARO ricca qual è di tutti quei sali eminentemente medtcinaH 

(vedi Monograaft^AnalÌ6l,,B^Ìp, e Pi,sanello) si presta più di tutte per la cura a doi||^|iHo 
ed ogni Farmacis^ può averla sempre fresca., ,̂ ,̂ , ^ 
'" Eminenti Professori e la facoltà medica di Padova la raccomandarono nelle affezioni 
di stomaco, cuore, nervose, glàndulàfiy emòrroìdarie, uterine e della vescica, e come ri
costituente iìellé convalescenze ditt°tft#le ?nŝ lfj.tie grayi come febbri^ migliari, gastriche, 
tifoidee; clorosi, anemie, sifilide ecc. ecc., i^ , / 
-^•il Deposito generale per lo spedizioni trovasi in Schio presso il signor Francesco, 

Zanella. Si può averla dai principali Farmacisti, 
^raieioRse, 
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si fanno co! già conosciutìssimp "Ver® Hate f^IuduraHe 3̂1 Ma^® coaniialHé^ a l l e 
Ala l i e I^S^arSsìC a it\t uopo esclusivftmonte concesHo dal R. Ministero a! FssresiaicsS^éa 
Sligllawafflca d i PIIIIan«, Corso Vittorio Emanuele.' Ogni dosó^^da K. 1, è confezio
nata in pecco di Car i tà C u t r a m a t a con la istruzione. --̂  Costa centesimi 40 un^ 
dose O'U. 450. ppr 12, imb^Utìggio a p«rte„ 2755 
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POSTO IN PIAZZA VITTORIO EMî NUELE 
/ ; : Giornalmente avrà luogo una rappresentazione alle 8 pomeridiane con pasl^^rierale 

tutte, le Belve. ^- : - - I ^ „ 

T 1 

All'ora del pasto-j primi posti L̂  , * ,0p^ r - i secondi cent. 5©.e,si previene il-pubblico 
, che 11 serraglio venne arricchito di una collezione di animali mai più vedutrm Europa. 
^.2767.; ,-;.-: M • ^ - - - ' ^ - ' ^ f-i. :-..-/..••, .-•. ; .__.̂ ..- ^^ I lD i rk lo ro -Afmct f . 

Fónte minerale di fama secolare ferruginosa e gasoea. — Guarigione sicura dei do 
lori di stomacp, malattie di fegato, difJgjU digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecct i^... 

ppr la cura a domicilio rivolgersi al llSg'eiS^r© «l«)fl» Fosiifflllaa l^r^isetÈi. 
C. lS®i&fiili51"^i'f,;dfti signori'Farmacisti e depositi annunciati. 

In rad«*i& depositi principalugMso 1* 4firenzta della Ĵ «nee rappreMtatS^dli siff, 
l^lffliras CEaÈi«Ro4<o, Via Pozzetto, S36 0, e dai signori Pianm'i Mauro e C. 2705 

, ^ Ì .V . ' : . ' . ' ^ \ i i 
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'ì^M^ìméJ:i^s:i^^^.'^'±t:-i-'t • y ^'fJ^^ 
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h • Padova, Tipografia del Bacchiglime Corriere^Veneto, Via Pozzo Dlptoto, N. 3836, I -
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